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IL RUP

Agrigento Rep. n. 339 del 09/06/2025

Oggetto:  DETERMINA PROPOSTA REVOCA  AGGIUDICAZIONE DEI LAVORI DI DEMOLIZIONE IMMOBILE

DEMANIALE SCHEDA N.119 SITO IN CORSO V. VENETO FOGLIO 5 PARTICELLA 404 NEL COMUNE

DI  CAMASTRA

CIG: B4B43A6C42         CUP: G26h24000050002

IL RUP

Visto il                              con  cui  è  stato  nominato  Responsabile  Unico  del
Progetto il  sottoscritto F.D. Geom. Carmelo Florio;

Visto il                              con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento
Regionale  delle  Finanze  e  del  Credito  ha  finanziato  la  perizia  di  spesa  relativa  ai
“Lavori demolizione immobile demaniale scheda n. 119 sito in corso V. Veneto foglio 5
particella  404  nel  Comune  di  Camastra  (AG)” per  un  importo  complessivo  di  €
36.100,00;

Vista la                                            , con la quale è stata indetta la procedura
di affidamento diretto dei suddetti lavori, ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. a), del D.Lgs.
36/2023, attraverso la piattaforma “TuttoGare”;

Vista la                                   con la quale è stato disposto l’affidamento diretto
dei “Lavori  demolizione immobile  demaniale  scheda n.  119 sito in corso V.  Veneto
foglio  5  particella  404  nel  Comune  di  Camastra  (AG)”,  all’Operatore  Economico
                                                                -      
           , che ha offerto un importo ribassato del 5,00% pari ad €. 16.033,33 oltre
ad  €.  7.806,97  per  oneri  sulla  sicurezza  e  quindi  per  un  importo  contrattuale  di  €
23.840,30, IVA esclusa;

Vista la                                con cui  è  stata  disposta  l’aggiudicazione  efficace
dell’appalto in oggetto al sopra indicato Operatore Economico                 

Considerato che, a seguito di informazioni assunte dagli organi di stampa relative ad indagini di
Polizia  Giudiziaria  avviate  nei  confronti  della                         ,  nata  il
                                                                    amministratore unico
e  socia  di  maggioranza  della  società  aggiudicataria,  questo  Servizio,  con nota  prot.
61884 del 19/5/2025, ha richiesto alla Procura di Agrigento “la conferma delle notizie
apprese dalla stampa ed in particolare se la sopra generalizzata                 è
attualmente soggetta a misure cautelari. Ciò affinchè questo Ufficio possa verificare le



condizioni per la revoca dell’affidamento per intervenuta mancanza dei requisiti di cui
agli artt. 94 e 94 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.”;

Vista la nota trasmessa a mezzo posta elettronica certificata, in data 20/5/2025, dalla Procura
della Repubblica presso il Tribunale di Agrigento con la quale, in riscontro alla suddetta
nota prot. 6884, veniva comunicato a questo Sevizio che la Signora                 
è sottoposta alla misura cautelare dell’obbligo di dimora nel                  per i
reati:

a) di cui agli artt. 81 cpv, 110, 319 e 319 bis, 321 c.p., commesso a                 
                , da epoca antecedente e prossima al 17/12/2024 sino all’aprile del
2025 con condotta in atto;

b) di cui agli artt. 81 cpv, 110, 353, commi 1 e 2 c.p., commessi in                  dal
17/12/2024 alla data dell’aggiudicazione;

c) di cui agli artt. 81 cpv, 61 n.2, 110, 648 c.p., commesso a        almeno da giugno
2004 a data odierna”;

Visto l’art. 95, comma 1, lett.e) del D.Lgs. 36/2023 in base al quale la stazione appaltante
esclude dalla partecipazione alla procedura un operatore economico qualora accerti (tra
l’altro) “che l’offerente abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere
dubbia la sua integrità o affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi
adeguati. All’articolo 98 sono indicati, in modo tassativo, i gravi illeciti professionali,
nonché i mezzi adeguati a dimostrare i medesimi”.

Visto l’art.  98,  comma 1  del  D.Lgs.  36/2023 secondo cui  “L’illecito  professionale  grave
rileva solo se compiuto dall’operatore economico offerente, salvo quanto previsto dal
comma 3, lettere g) ed h)”;

Visto il  suddetto  art.  98  comma  3  lett.g)    del  D.Lgs.  36/2023   in  base  al  quale  l'illecito
professionale  si  può  desumere,  tra  l’altro,  al  verificarsi  della  seguente  condizione:
“contestata commissione da parte dell'operatore economico, ovvero dei soggetti di cui
al comma 3 dell'articolo 94 di taluno dei reati consumati o tentati di cui al comma 1 del
medesimo articolo 94”;

Visto il comma 6 lett.g) dell’art.98 del D.Lgs. 36/2023 secondo cui  costituiscono  mezzi di
prova adeguati dell’illecito professionale di cui al comma 3 lett.g), tra l’altro, “eventuali
provvedimenti cautelari reali o personali emessi dal giudice penale”

Considerato che “nelle gare di appalto per l’aggiudicazione di contratti pubblici i requisiti generali e
speciali  devono  essere  posseduti  dagli  operatori  partecipanti  non  solo  alla  data  di
scadenza del termine per la presentazione della richiesta di partecipazione alla procedura
di affidamento, ma anche per tutta la durata della procedura stessa fino all’aggiudicazione
definitiva ed alla stipula del contratto, nonché per tutto il periodo dell’esecuzione dello
stesso, senza soluzione di continuità” (Cons. Stato, Ad. plen., 24/4/2024, n.7, Cons. Stato,
Ad. plen., 20 luglio 2015, n. 8);

Considerato che,  sussistono, nella fattispecie in esame, le condizioni previste  dall’art. 98, comma 2
del  D.Lgs.  36/2023 per  disporre  l’esclusione  di  un  operatore  economico  ai  sensi
dell’articolo 95, comma 1, lettera e), e più precisamente:



a) elementi  sufficienti  ad integrare  il  grave illecito  professionale,  essendo contestati
all’amministratore  unico  nonché  socio  di  maggioranza  dell’aggiudicataria,  ai  sensi
dell’art.98  comma 3  lett.g)  del  D.Lgs.  36/2023,  almeno  quattro  dei  reati  indicati  al
comma 1 dell’art.94 dello stesso D.Lgs. 36/2023 (come risulta dalla nota della Procura
della Repubblica presso il Tribunale di Agrigento sopra citata);

b) idoneità  del  grave  illecito  professionale  ad  incidere  sull’affidabilità  e  integrità
dell’operatore,  in  considerazione  non  soltanto  della  natura  delle  diverse  condotte
riconducibili ai reati contestati ma anche del periodo in cui i reati medesimi sarebbero
stati  commessi,  di  fatto  coincidente  quello  relativo  allo  svolgimento  della  gara  in
oggetto;
c) adeguati mezzi di prova, essendo stata disposta dal Tribunale Penale di Agrigento, ai
sensi dell’art.98 comma 6 lett.g), una misura cautelare domiciliare nei confronti della
sopra citata signora                , amministratore unico e socio dell’aggiudicataria

Ritenuto   pertanto, che la natura dei reati contestati – unitamente all’applicazione di una misura
cautelare  e  alla  circostanza  relativa  all’arco  temporale  nel  quale  sarebbero  stati
commessi  –  fanno  venire  meno  il  rapporto  fiduciario  che  deve  necessariamente
intercorrere, nell’ambito dell’appalto pubblico, tra la stazione appaltante e l’operatore
economico, posto che le condotte relative ai reati attribuiti all’amministratore unico si
riferiscono  a  comportamenti  posti  in  essere  nell’esecuzione  degli  appalti  e,  più  in
generale,  nei  rapporti  con  la  pubblica  amministrazione,  incidendo  sull’affidabilità  e
sull’integrità dell’operatore economico aggiudicatario ai sensi del comma 7 dell’art. 98
del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. nonché secondo quanto disposto dal sopra richiamato
art.98 commi 3 lett.g) e 6 lett.g) del D.Lgs. 36/2023.

Visto         Il preavviso scritto prot. 66471 del 27 maggio 2025, con il quale il sottoscritto RUP
comunicava  all’Operatore  Economico  aggiudicatario  dei  lavori  l’avvio  del
procedimento di revoca dell’affidamento per intervenuta mancanza dei requisiti di cui
agli artt. 94 e 95 del D.Lgs.36/2023 e ss.mm.ii.

Visto      che a tutt’oggi  non è  pervenuta nessuna osservazione in ordine alla nota di cui al punto
precedente,

Tutto ciò premesso e considerato,

DETERMINA

1. per i motivi indicati in premessa, che qui si intendono integralmente riportati e trascritti, di
proporre la revoca dell’affidamento dei  “LAVORI DI DEMOLIZIONE IMMOBILE DEMANIALE

SCHEDA N.119 SITO IN CORSO V. VENETO FOGLIO 5 PARTICELLA 404 già aggiudicati alla ditta

, dandone comunicazione all’ANAC;

2. ai sensi dell’art.68, comma 5, della LR 21/14, così come sostituito dall’art,98 comma 6 della
legge 7 maccio 2015 n,9,  il  Presente provvedimento è pubblicato per  esteso sul  sito internet
della Regiona Siciliana, omettendo un ogni casio i dati sensibili.

Il RUP
F.to  F.D. Carmelo Florio


